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Da Regione Lombar-
dia arriva un nuovo aiuto per le
piccole e medie imprese di ca-
pitali che intendano rafforzare
la loro patrimonializzazione e
per professionisti, società indi-
viduali o di persone che voglia-
no trasformarsi in società di
capitali. 

Le sovvenzioni riconosciute

Questi ultimi per avere accesso
al beneficio regionale devono
deliberare un aumento di capi-
tale di almeno 25mila euro per
avere un contributo a fondo
perso del 30% fino a un massi-
mo di 25mila euro, da iscrivere
a riserva in bilancio.

Invece per le pmi già costitu-
ite che decidono di aumentare
il capitale per almeno 75mila
euro il contributo del 30% sarà
riconosciuto fino a un massi-
mo di 100mila euro, anche in
questo caso da mettere a riser-
va. Inoltre, se l’aumento di ca-
pitale sarà accompagnato da
nuovi programmi di investi-
mento, questi saranno finan-
ziati fino a un massimo di un
milione di euro dalla Regione

La Regione aiuta
le piccole imprese
che hanno coraggio
Rilancio. Finanziamenti a fondo perso di varia entità
per le Pmi con ricapitalizzazione e ingresso di soci
Baggioli (Innotec): favorisce un salto culturale non facile

per un valore fino a 4 volte l’au-
mento di capitale deliberato. 

A finanziare sarà Finlom-
barda con garanzia della Re-
gione o del Fondo centrale. E
nel caso la ricapitalizzazione
avvenisse con l’ingresso di
nuovi soci «ci si accerti a fondo
– afferma il presidente dell’Or-
dine dei commercialisti di Lec-
co, Antonio Rocca – sul fatto
che siano finanziatori sani, per
evitare ingressi della crimina-
lità e anche per evitare magari
che quella parte che ci mette
Regione Lombardia finisca a
rimborsare eventuali debiti
che in qualche caso si hanno
verso l’usura. Per la loro espe-
rienza e sensibilità, i professio-
nisti possono giocare un ruolo
fondamentale nelle segnala-
zioni».

Come accedere all’opportunità

A breve si conoscerà la data per
la presentazione delle doman-
de e, comunque, gli aumenti di
capitale devono risultare deli-
berati dopo il 14 maggio 2021 e
dovranno portare risorse nuo-
ve, non essere trasformazioni
di accantonamenti.

Nel suo senso è un’iniziativa
che va un po’ di pari passo con
l’iniziativa Simest, che ha mes-
so a disposizione un patrimo-
nio enorme per capitalizzare le
imprese, in tal caso quelle
esportatrici. 

«È un’iniziativa nuovissima
– afferma Luciano Baggioli,
titolare di Innotec, società lec-
chese di consulenza alle im-

prese sui bandi pubblici – che
credo poche aziende abbiano
già recepito. Regione Lombar-
dia vuole rafforzare le spalle fi-
nanziarie delle imprese più
piccole, che nascono con po-
chissimo capitale e in genere
non curano la presenza del
proprio patrimonio sociale di
capitale utile a dar loro solidità
e potenziale di risposta in mo-
menti di crisi, oltre che mag-
giore credibilità e competitivi-
tà verso il mondo bancario».

Stanziati 140 milioni di euro

L’iniziativa approvata lo scor-
so 12 maggio dalla giunta regio-
nale su proposta dell’assessore
allo Sviluppo Economico Gui-
do Guidesi stanzia 140 milioni
di euro di cui 100 milioni su fi-
nanziamenti a medio e lungo
termine, 25 milioni in garanzie
sui finanziamenti concessi e 15
milioni a fondo perduto per il
rafforzamento della struttura
patrimoniale.

Con questa iniziativa «la Re-
gione può contribuire – con-
clude Baggioli – a far compiere
alle piccole realtà un salto cul-
turale, a dire il vero non facile
in un contesto di piccoli im-
prenditori che mediamente
sono tenaci nel far vivere le
proprie aziende, ma lo fanno
non portando il proprio capita-
le personale, bensì andando a
indebitarsi con le banche e la-
sciando in questo modo debole
la struttura del bilancio azien-
dale».
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n Rocca, presidente
dei commercialisti:
«Ma si sorvegli
sull’infiltrazione
della criminalità»

« C a p i t a l i z z a r e 
l’azienda e nello stesso tempo 
avere liquidità per nuovi inve-
stimenti è oneroso per una 
pmi, quindi vediamo con favore
il nuovo contributo regionale 
regionale che aiuta contestual-
mente i due aspetti», afferma il
direttore generale di Api Lecco,
Marco Piazza. 

Sulla sottocapitalizzazione
delle pmi nell’ultimo decennio 
nel Lecchese tante situazioni 
sono cambiate grazie ai passag-
gi generazionali che hanno 
portato forti trasformazioni in 
tante realtà a gestione famiglia-
re: «Ho visto tante aziende – ag-
giunge Piazza – che negli ultimi
anni sono cresciute struttural-
mente e patrimonialmente sia 
per effetto dei passaggi genera-
zionali sia perché il nostro ter-
ritorio ha vissuto momenti di 
crescita e ha saputo reagire alle
situazioni di difficoltà. Dopo la 

crisi del 2008 – conclude Piaz-
za – la realtà industriale locale 
si è trasformata per darsi conti-
nuità e distinguersi su mercati 
sempre più internazionali». 

La nuova misura regionale di
sostegno alla patrimonializza-
zione guarda anche alla catego-
ria dei professionisti, rappre-
sentati in camera di Commer-
cio da Antonio Rocca, che è 
anche presidente dei commer-
cialisti lecchesi, purché si siano
trasformati in società di capita-
li e abbiano sede legale e opera-
tiva in Lombardia con attività 
avviata da almeno un anno.

Un’ipotesi interessante in
particolare per gli studi asso-
ciati che a Lecco non mancano,
anche se quelli costituiti in 
“Stp-Società tra professionisti”
che per quanto riguarda i com-
mercialisti sono, ci dice Rocca, 
non più di poche unità su 440 
iscritti. «Gli studi associati so-

no in crescita – afferma Rocca –
e nel Lecchese sono tutti costi-
tuiti fra professionisti, seppure
la norma preveda che possano 
entrare come soci anche altri 
enti, tipicamente le banche, co-
sa che quando accade limita 
evidentemente l’indipendenza 
dei professionisti. Ma non è, 
appunto, il caso del Lecchese».

Sul beneficio che i nuovi so-
stegni regionali possono porta-
re al manifatturiero locale Roc-
ca afferma che «è bene che la 
nuova misura arrivi ora, ma sa-
rebbe stata più utile prima della
pandemia in quanto avrebbe 
permesso alle aziende che si so-
no trovate in difficoltà per 
l’emergenza Covid di rafforzar-
si e resistere meglio alla crisi. 
Quello della Regione – conclu-
de Rocca – è un aiuto forte, ma 
chi vuole aderire deve anche 
avere quattrini propri per far-
lo». M. Del.

pali tendenze di mercato dei
circuiti stampati.

Dopo una breve introdu-
zione di Eleprint, eseguita dal
Cco Veronica Bonfanti, Paolo
Potenza (Cto Eleprint) ha
passato in rassegna le più im-
portanti applicazioni future
dei circuiti stampati, illu-
strando le tecnologie più

Online
Il gruppo di Lomagna

organizza una serie

di convegni con imprese

sull’innovazione

Un ciclo di webinar
dedicati all’innovazione nelle
tecnologie elettroniche. 

Elemaster, il gruppo con
sede a Lomagna, ha fatto
esordire la propria proposta
riscuotendo un ottimo suc-
cesso. 

In questi giorni è infatti an-
dato in scena il primo di tre
appuntamenti online, dedi-
cato a “Circuiti stampati: dal-
le soluzioni odierne allo stato
dell’arte dell’elettronica
stampata”, incentrato su
questo settore e sulle princi-

Gabriele Cogliati, Elemaster 

Una data da sempre importante,
ma che appare sempre più sbia-
dita nei luoghi di lavoro dove ai 
diritti, spesso, vengono antepo-
ste le esigenze dettate dall’eco-
nomia e dai ritmi del sistema in-
dustriale. Per questo è necessa-
rio ribadire i principi che lo sta-
tuto ha introdotto».

Sarà la sala conferenze

L’assemblea
A Garbagnate Monastero

dalle 10 si riunisce il direttivo

dei metalmeccanici Uilm 

Tema: la ripartenza

Una data non casuale 
per la nuova riunione del diretti-
vo della Uilm del Lario: questa 
mattina, il sindacato si riunirà 
infatti in concomitanza dell’an-
niversario della nascita dello 
Statuto dei Lavoratori, sancito 
con la legge 300 del 20 maggio 
1970.

«Ogni anno la Uilm riunisce il
direttivo in occasione di questa 
ricorrenza per rendere omaggio
al più fondamentale traguardo 
ottenuto in materia di diritto del
lavoro – spiega Enrico Azzaro, 
segretario della Uilm del Lario –.

dell‘Hotel San Martino di Gar-
bagnate Monastero, dalle 10, ad 
ospitare il direttivo del sindaca-
to. Oltre ai delegati del settore 
metalmeccanico delle province 
di Como, Lecco e Sondrio, l’ap-
puntamento vedrà la partecipa-
zione di importanti relatori con i
quali saranno approfonditi temi
dell’attualità economica.

«Esamineremo quelli che so-
no gli aspetti generali della ri-
presa – sottolinea Azzaro –, con 
un focus sul settore dell’auto, in 
cui operano molte aziende su-
bfornitrici del territorio, e che 
sta vivendo un momento di esi-
tazione, tra una spinta verso il 
modello elettrico e il rallenta-
mento sugli investimenti: sap-
piamo di progetti già program-
mati che sono stati sospesi e che
le case di produzione stanno re-
gistrando difficoltà nel reperi-
mento dei semiconduttori per 
dispositivi elettronici a causa di 
un surplus di domanda sul mer-
cato».

Al direttivo parteciperanno il
coordinatore regionale della 
Uilm Lombardia, Vittorio Sarti, 
e il segretario della Uil Milano e 
Lombardia, Vincenzo Cesare.
C. Doz. 

avanzate: back metal e metal
coin, embedded, Hdi, hybrid ,
rigido-Flex e Flex, effetto
Siw.

Quindi, con Marco Morea-
le (direttore commerciale
dell’azienda del gruppo Ele-
master) ci si è focalizzati sugli
ultimi sviluppi del mercato. 

A chiudere è stato Giorgio
Dell’Erba, Ceo di FleepTech
(partner del gruppo Elema-
ster), che ha guidato i parteci-
panti alla scoperta delle sfac-
cettature del mondo dell’elet-
tronica stampata, dedicando
un’attenzione particolare al-
l’ultimo caso di studio Fleep-
Tech, il prototipo di smart la-
bel per il conteggio della dose
per inalatori a dosaggio misu-
rato, un chiaro esempio di co-
me la tecnologia potrebbe
migliorare la vita di tutti i
giorni.

I prossimi eventi sono in
programma il 29 giugno (si
parlerà di “Next generation
Test Engineering: the Eletest
platform”) e il 16 settembre
(“Il futuro della Meccatroni-
ca: tendenze di integrazione
meccanica e cablaggio”).
C. Doz. 

Gruppo Elemaster
La nuova elettronica 
in un ciclo di incontri

Statuto dei lavoratori
Oggi compie 51 anni
lo festeggia la Uilm 

Enrico Azzaro, segretario Uilm 

Luciano Baggioli 

Per avere l’aiuto, l’aumento deve essere almeno di 25 mila euro

Professionisti cauti e un po’ critici
«Si doveva fare prima del Covid»

Antonio Rocca 


